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DALL'INTERNO E MLIIESTERO 
Le elezioni 
net Trentino e 

re 
A l l o Adige 

<1i Velio Spano 

C'è qua lcosa di u u u \ o ucl 
TiTiiti im i- nell 'Alto Acli{?c. I 
nodi M'usuilo <il pettini' e i 

IH U.C. v il VolkspuiU'i, s o n o 
finalmente' costretti a render 
conto de! loro operato. 

I e elezioni amminis trat ive , 
che erano Mute fisMite il 21 
Mi (ombre in qtialciie dec ina 
di c o m u n i deflu rei-ione, si 
Mino M o l t e nel s i l enz io: pochi 
cuui i / i puhMicT, s c u r i i a i - d i 
z ione ai t d n i del dibatt i to 
eletturate, nessuna d.-cusi-ione 
scria. Re lat ivamente M.-UIMI è 
stat<i l'afTlueiiza a l le urne, e 
i pochi elettori hanno , in ̂ e-
nria le , witiito non Milla base 
di una M-i-liu r.i^iniiiil.i. ma 
MI liu-i ili inveterate ab i tu 
dini o del cons ig l io del p a t -
rot o. 

l i l l e a t m o - l e r a di .silenzio e 
di indi l iVicn/a la D.C i creb
be vo luto manlenere anche 
per le elezioni regionali e sj 
credeva tanto Iurte ila per
inei lei M il bel iU'stn ili <Ìl lo-
st i lare a sue spese ad l< ' -lei' 
Mini - r a n d i elettori la piatta-
fo inia p io i i i aminat i ca tl«i M»-
ii<ili-li e dei comuni s t i : tanto, 
o s a pe i i s t i \a . uè i eoumuisU 
ne i Micialisti sarebbe io riu
sciti a .superare la barriera 
del sìl i-i i / io c h e li M-paru dal 
la j;raii massa defili e lettori . 
A conso l idare la barriera he 
hepara i partiti di s inistra 
dal la grande massa di e le t to
ri di l ingua tedesca in Al to 
All ibo ci avrebbero pensato , 
d'altra parte, irli al leati del la 
D.C.. i diriire'nli del Volks-
]>artei. 

Ora . sj dà il caso c h e le 
cose s iano andate in tutt'altro 
m o d o . La temperatura e le t to
rale è sal i ta a un irrado di 
ca l ine nuora mai ia^<ruinto 
nella regione, il d ibatt i to si è 
estesi» e di laga , assai \ i \ a e e , 
nel le piazze , nei iriornal:. sui 
volant in i <• sui manifest i che 
la D . C . s t a m p a a mil ioni e 
coi mil ioni sottratti a l la p o 
vera gente . Il purtito d o m i 
na nte. c h e ancora un mese fa 
affettava il p iù gran disprez
zo per la debolezza e lettorale 
dei comuni s t i , è costretto a 
d ir ige i e la sua propaganda 
c.ssi-ii/ialinenie contro di noi, 
ed è costret to a d i fenders i . 

II carattere più sal iente de l 
la c a m p a g n a elettorale a t tua 
lo e. MMIZJI dubbio , proprio 
ques to : c h e il d ibatt i to ami si 
6vo lge p iù Mille sol i te p a n -
7ane a n t i c o m u n i s t e eli!- D e 
Gnspcri ha tolti» di peso da l 
l 'arsenale propagandi s t i co di 
Mussol in i e di ( ìoebbe l s . m a 
sui temi p i ù vivi e scot tant i 
de l la po l i t i ca naz iona le e s o 
prat tut to reg ionale ; la D C. è 
costretn a difendersi p ie tosa 
mente , a cercare di sp iegare 
c o m e la s u a pol i t ica di inter
ra s ia c o m p a t i b i l e con gii "n-
teressi dj questa regione, c o 
me e perchè lo S ta tuto spe 
c ia le non sia s tato app l i ca to , 
c o m e e perchè l 'autonomia sia 
stata tradita fino al p u n t o c h e 
la s i t u a z i o n e del la regione è 
g r a v e m e n t e pegg iorata , c o m e 
e p e r c h è la compl i c i tà dei d i 
rigenti c ler ical i abbia per
m e s s o ni m o n o p o l i idroelettri
ci di c o n t i n u a r e indisturbati 
la loro opera ai danni di tut
ta la p o p o l a z i o n e laboriosa 
del le d u e prov ince e ai danni 
del l ' i s t i tuto regionale . -

f i r u n d e sventura è .-vn/.u 
d u b b i o questa per la D . C , la 
(piale, non a v e n d o a r g o m e n 
ti e a v e n d o c o m e armi niù 
tagl ienti il confe s s iona le e la 
sagrest ia , è costretta a scende 
re propr io sul terreno degli 
argoment i , fuori dal c o n f e s -
s ionule e fuori dal la sagrest ia . 
G r a n d e sventura è per la D . C . 
il fa t to c h e questa s i tuaz ione 
n u o v a si s ia prodotta per la 
m a t u r a z i o n e di una insc i enza 
pol i t ica c l ic porta larghi stra
ti di c i t tad in i di l ingua ita
l iana a ribellarsi al giwgo e 
a d e n u n c i a r e i tradimenti dei-
la D . C . , e porta larghi strati 
di c i t t a d i n i di l ingua tedesca 
a ribel larsi a l g iogo e a de 
nunc iare l 'ambiguo g ioco del 
S.V.I'. P iù g r a n d e .sventura 
per la D . C . è, infine, il lutiti 
c h e il p u n t o di rottura del 
s u o v e c c h i o m o n o p o l i o pol i 
tico" e d i que l lo dei suoi a l 
leati del S.Y.I*. s ia s ta to s e 
g n a t o da l la precisa pre-a di 
j i o s i / i one autonomis t i ca ' chi 
lomui i i s t i e dei social ist i . 

Ma i d ispiacer i uel la D .C. 
non finiscono qui . Nel largo 
i l ibatt i to c h e si è acceso , nel-
N n u o v a cosc ienza c h e si va 
m a t u r a n d o . Mino già visibil i 
le premesse di una s i tuaz ione 
c o m p l e t a m e n t e m u t a t a : affio
rano gl i e l ement i di fr iz ione 
fra la D . C e il S.Y.P„ affio
rano gl i e lement i di d issenso 
interno del S.V.P.. per c u i 
fra breve i c i t tadini di l in 
ci la tedesca <i schiereranno 
nel la lot ta pol i t ica in ba-e ai 
loro interessi e a l l e loro ideo
log ie e non più so l tanto in 
ba«e a l la l ingua c h e par lano . 

Noi comunis t i , ab i tuat i c o 
m e s j a m o a guardare in fac
c ia la realtà , non c i f a c c i a m o 
i l lus ioni : s a p p i a m o c h e avre 
m o . il ff> novembre , un'af
f e r m a z i o n e cons iderevo le , la 
qua le r isponderà a un ripie-
jramento d e l l e forze clerical i . 
ma non c i a s p e t t i a m o 

g i i imi t i miracol ist ic i . No i c o 
munist i . c o m e disse mia vol
ta il c o m p a g n o Togliatti, sap
p iamo vincere i nostri avver 
sari unche sul terreno della 
pazienza. 

Tuttavia un fatto n u o v o 
esiste, un'atmosfera n u o v a si 
va creando e da c iò deriverà. 
in un termine non lontano, se 
supremo lavorare con intel l i 
genza e con tenacia, un rove
sc iamento della s i tuaz ione . 

Ciiù oggi , c o m u n q u e , il m u 
ro del s i l enz io è s tato a b b a t 
tuto. Più di una volta l'on. D e 
( ìusperi c i ha lasciato orgo
g l iosamente comprendere c h e 
egli conta di avere nella sua 
regione nata le una spec ie di 
ridotto t i lpiuo: il g iorno in 
cui la sua fortezza romana 
dovesse capi to lare , eg l i d o -
v i c p b e trovare una nuova c i t 
tadella in Val Sugami o in 
Val d'Adige. 

Kbbcne. cerchi un'altra stra
da l'on. D e Casperi . Non è 
lontano, senza dubbio , il g ior
no in cui dovrà sgombrare dal 
Viminale ; mu quel g iorno egli 
non troverà pivi 
m o n t a g n e na t ive 

fra 1" sue 
unu fortez

za. Vi troverà tutt'al p iù una 
casa o u n a v i l la per fare le 
sue penitenze. E ne avrà bi 
sogno. 

VELIO SPANO 

L'AGONIA DEGLI UNDICI USTIONATI DI MONZA 

Stamane un altro operaio 
è morto tra spasimi atroci 

Tutta Monza vive la tragedia - La visita all'ospedale 
DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO, 8. — Alle 11,10. sta
mattina. un altro segno di cro
ce è stato tracciato sul registro 
dell'accettazione dell'ospedale 
di Monza: pochi minuti prima, 
nel suo lettino del padiglione, 
anche Giovanni F o r m m i dì 53 
anni, il più anziano fra le vit 
t i m e dell ' incendio della CIF 
Petroli aveva cessato di v ivere 
stroncato dallo bruciature che 
già avevano ucciso altri cinque 
.suoi compagni. Come Pericle 
Bonini. Ambrogio Longoni, Gia
como Celotti, Enrico Krigerio e 
Luigi Guenzati, anche Giovanni 
Formarl aveva lottato fino al
l'ultimo per vincere la morte; 
ma dalle sue carni bruciate, co
me dalle carni bruciato dei cin
que suoi amici e compagni, ogni 
.secondo una stilla cii tossico, 
un nuovo squarcio neila pelle 
martoriata, lo strappo causato 
da un sussulto di spasimo ave
vano lentamente e inesorabil
mente resa inutile la Uno resi
stenza, la loro volontà di v ive
re, l'opera dei medici, l'amore 
dei Agli, delle madri, delie m o 
gli, degl'i a m i e . Quo.-t.> amore 
che tutti i !a\ >.ratai\ d: M'V.-
za e di Milano, tutta la citta
dinanza da mezzogiorno di gio-

Dichiarazioni di Invernizzi 
sullo sciopero dei dolciari 

La doppia faccia della Motta, della Perugina 
e della Nestlè - Lo sciopero durerà 72 ore 

vedi - quando la notizia della 
tragedia era ormai giunta a tut
ti — i-i sta manifestando io mo
do ehe eommuove più di quan
to non riusciremo a far rapire 
dalle nostre note. 

Da giovedì Antonio, il vec
chio eustode dell'ospedale, non 
rimane più di qualche minuto 
nel suo sgabuzzino, ^olo per ri-
spi'idere alla ti-leftMiate: tilt' > 
il vesto del tempo egli .sta fer
ino sulla porta, tanto ,»a ehe, di 
m.'i'.ito ni m Mito. qu.Veiu.o -• 
fermerà: uomini, donne, balli
mi!'. vecchi, operai in tota o'i" 
escono o vanno al Inveii», ma*-1 
saie ehe vanno per ia .spesa, | 
umici, conoscenti. E la doman- j 
da è sempre la stcs.ia. • Come j 

ginando la prima fiammata ». 
Lo hiM'iumo perchè comincia 
ad affannare. Nel camerone c'è 
folla, nel corridoio c'è folla, 
sulle scali c'è folla. E' Monza 
che .->i stringe intorno ai suol 
figli per dar loro il suo calo
re e U suo affetto. Ieri matti
na al capezzale dei feriti si 
sono portati anche il compa
gno Alberganti e l'on. Marcel
lino 

Domani avranno luogo i fu
nerali degli scomparsi. 

Ai.no l'Ai.uamo 

In seguilo alla proclamazioue 
del lo sciopero di 72 ore d a par
te de l l e tre organizzazioni s in
dacali dei lavoratori del l 'al i 
mentazione (CGIL, CISL, UIL) 
per i lavoratori dolciari, l iquo
risti e de l l e aziende Prodotti 
Alimentari Vari, abbiamo po^to 
alcune domande al secretai ut 
generale del la FlLIA, compa
gno on. Invernizzi. 

D. - Come mai, nemmeno in 
.sede ministeriale, siete riusciti 
a raggiungere un accordo, quan
do già la maggioranza dei la
voratori alimentaristi ha con
cluso il contratto nazionale eh»' 
ha portato loro notevoli be-
nefici? 

R. - Quando una decina di 
giorni fa fummo convocati dal 
Mini itero anche noi speravamo 
che questa fosse la volta buona: 
questa speranza era basata sul 
fatto che la maggioranza del le 
az iende dolc iarie ha già iniziato 
a corrispondere quanto previsto 
dai contratti di lavoro già Ur
inati, oppure ha fatto dichiara
zioni favorevoli in tal senso e l le 
proprie maestranze. E' per que
sto che le tre organizzazioni so
spesero l o sciopero di 48 ore 
proclamato per il 30-31 ottobre. 

Senonchè alle trattative del 7 
novembre, oltre ai funzionari 
erano presenti i rappresentanti 
di solo tre aziende: la Motta, 
la Perugina, la Nestlè; a e r i v i e 
molto « comprcnKVc . nel le di
chiarazioni a l le proprie mae
stranze. latte per tenerle tran
quil le e buone, ma che nel seue 
del la delegazione padronale as
sumono atteggiamenti orlili a'-
Paccoglimento de l le ri^h-este 
dei lavoratori. 

Gli industriali che invece han
no concesso o sono favorevoli 
all 'accordo non erano presenti 
al le trattative, ritenendo farse 
che l'aver raggiunto un acco.-' 
do in sede aziendale fosse suffi
ciente a metterle al s.curo da 
possibili agitazioni. 

D. - Le richieste dei lavora
tori sono molto onerose Der l i 
industria dolciaria? 

R. - Non è un problema di 
oneri che ha impedito l'accor
do: tant.- è vero che le alieniti 
che già danno applicazione asti 
accordi stipulati dagli altri sr l -
tnri non sonu le più importanti; 
ciò che può essere ropporiat-i 
dalla Ligure Lombarda, dal la 
SAIWA. dalla Stratta di Torino. 
dalia Alemanna o n u m f r n r . v -
me altre azier.de. p:ccok- e me

die, può certamente e . - i i c .-ou-
portato anche dalla Perugina, 
dalla Nestlè e dalla Motta, .v 
pensi che per quest'ultima dit
ta, in questi ultimi giorni li-
azioni .sono passate :n tre gior
ni da L. 250(1 o L 3200 con v.a 
aumento d valore di '-'ica •! 
30 pei cento. 

D. - Allo sc:opeio del Vi. 11 
e lo novembre .-on chiamati a 
partecipare tutti i lavoratori 
dolciari, anche quelli che han
no avuto dai datori di lavoro 
l'applicazione dei precedenti 
contratti, o acconti notevoli* 

R. - Si. sono chiamati a par
tecipare lutti tndiytintamento. 
poiché quello ehe interessa l 
lavoratori non è solo la parte 
Ealariale, ma è soprattutto il 
contratto nazionale normativo 
di lavoro per tutta l'Italia 

vanno i feriti? C'è speranza? 
Va meglio Michelini.' Resiste 
Cenagrati? ... E il cuori di An
tonio, pure abituato a rinr con
forto e illusione a tanti, .-: .strin
ge. Egli non vorrebbe mentire 
e non vorrebbe dare dolore. E 
scuote solo il capo, dubbiosa
mente. 

Anclie ieri abbiamo <<>mpiuto 
la nostra visita all'ospeaale nel 
padiglione .. E. . . Ecco più v i 
cini all'entrata i letti dove so
no i due meno gravi, (.'allegra
ti e Santagnello, poi ai centro 
il letto del ragazzo Claudio 
Pinton e in fondo i letti del due 
ora più gravi, Michelini e A n -
dreoni. Sono i cinque rimasti 
in vita, intorno ai quali st strin
gono i familiari nellu speranza 
di strappare almeno essi alla 
morte, intorno ai quali si fa 
più spasmodica l'attesa perche 
l'opera dei medici, dogli assi
stenti, degli infermieri non sia 
resa vana, perchè si spezzi fi
nalmente il mortale still icidio. 
Il dott. Rossi — che si Ma pro
digando dal primo niomeitti» ~-
ci permette di avvicinarci ai 
letti. Claudio Pinton, il ragaz
zo, è migliorato e può parlare. 

A un certo momento suo zio 
gli dice: - Vedi vengono a tro
varti tutti come se fossi un 
eroe v. Ci avviciniamo al letto 
di Santagnello ehe appare un 
po' più sollevato di ieri: .. Hai 
cinque minuti di tempo Santa
gnello .. chiede il medico ed 
egli njceiiua di si. 

Riunione di parlamentari 
domani a Seravezza 

1 ui'CA K — Domani lunedi. 
i piniaineiuttii ili tutlu la regio
ne IOKCUUU st lecheranuo u Se-
nive/.za per prendete contutto 
con ì cavatoli o lo loro laminile. 
I.'DU.B e noto Ut Io stCsao Con
iglio eomunnlo di yeiavezzu uil 

e-»pinueitì un voto con II quale 
bt imitavano le patti interessato 
ulta vertenza dei cavatori o 1 
parlamentari per incontrarsi e 
veileic di risolvere la gravo que
stione 

Scampano per caso 
a un'orribile morte 
I OH INO. tt. — Il commci-clnr». 

to 33 enno Attilio Allusili, e l'a-
gricoltore Giovanni Tosettl, pure 
di 33 anni, entrambi residenti a 
trinco il'AWl. si trovavano lori 
nella sala d'aspetto della stazione 
di Tiottaiclio (piando Mrìivano 
annunciare l'arrivo del loro tre-
no. Di cor»a, nuora, si precipi
tavano fuori attraversando 1 bi
nari per portarsi sulla pensilina 
n. 3. .seiv/H accorgersi che In quel 
preciso istante stava soprugglun-
gendo a grande velocita iì rapi
do diretto a 'l'orino. 

Un urlo di raccapriccio p| te-
vavo dagli listami. Tutti ritene-
vano che l due fossero stati or
ribilmente maciullati, invece lo 
Aliatila ed il Tosettl Piano stati 
urtati dui respingente del loco
motore e lanciati lontano dalle 
ruote. 

Trasportati comunquo all'ospe
dale. 1 duo \enivano visitati dal 
medici che riscontravano nU'Al-
lasia la trattura di una gamica 
ed al Tosettl solo lievissimo e. 
seoriuzlonl. 
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La penetrazione tedesca 
nell'America Latina 

RIO DK J A N E I R O . « — Il 
g i o r n a l e •< U l t i m a Mora » an
n u n c i a e h e Hnanzieri e d i n d u 
strial i t edesch i e brasi l iani 
s tanno e s a m i n a n d o u n proget 
to p e r la c r e a z i o n e di tuia 
banca t e d e s c o - b r a s i l i a n u il cui 
c o m p i t o s a r e b b e q u e l l o di fa
vor i re il c o m m e r c i o fra i due 
paesi e r idurre ì debi t i c o m 
merc ia l i de l Bras i l e . 

La gente dell'aria chiede 
un'aviazione civile ili Siali 

Un discorso dell'on. Santi al congresso nazionale 

u n n i i i i i i i i n m i i i i i i i i i i i n i n m i n i i i i i m i i n i n n n i n n i n i i m i i i i i M U 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 

preghiamo di dirci 
Allora Ini 

qut'llo clic 
si ricorda e le sue parole con
fermano in parte quanto ci 
disse il Redaelli, autista del
l'autocisterna esplosa: « Hanno 
scaricato tutta la motrice, poi 
stavano scaricando il rimor
chio che era aupnnciato; ad un 
certo punto c'è stata una per
dita dalla torretta centrale del 
serbatoio Allora abbiamo chie
sto che portassero sotto un'al
tra cisterna, un Fiat 500 e l'au
tista ha messo in moto. Credo 
che il motore deve aver aspi
rato i gas, invece dell'aria, ori-

b-ii matt'na nel salone cen
trale della C.G.I.L. i l .sono ini
ziati i lavori del IV Congrèsso 
Nazionale dei Sindacato Im
piegati ed Opel ai della Gente 
dell 'Alia 

I.'OIÌ. S.i :.t.. dopo ;t \e: ìe -
. . In :l f.i'.ut.. della CO.1.1... ha 
piotumc"i!o un di.-if»r.«<j ne. 

iquaV ha ti .l'te^-j^ito le con
dì / ioni attuali della nostra 
aviazione civile, mettendone 
in. ril ievo il piOLesso di deca
dimento pei cui essa è presen
temente agli ultimi posti nei 
confronti dei paesi d'Europa e 
denli a l tn continenti. 

Concludendo, l'on Santi ha 
rilevato come spetti ai lavo
ratici dell'alia la necessaria 
azione per U> svi luppo pacilico 
uella nostra aviazione civile, 
che deve cadere considerata 
un serviz io pubblico nazionale 
alla .stregua del le ferrovie. Co
me tale, è :iecse=ar|o che la sua 

CIOCCOLATO 

IVLA.S 
MILANO 

"Dona lor/u r saltile,, 

4cqu?shk 
là tavoletta 
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A. APPROFITTATE IÌMH<1:MI n<od.i« mo
bili tulio ililc l'antu e piudoi°.oc« iO-
«!«. Pruu •Ulorditirl. MI-AIB« Ur'li. 
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AL CONVEGNO TRIBUTARIO DI FIRENZE 
• ^ ^ _ — — 

Gli art igiani chiedono 
la perequazione fiscale 

DALLA REDAZIONE FIORENTINA 

F I R E N Z E , U. — Pei- d i s c u 
tere siili* O r d i n a m e n t o t r ibu
tario itulinno e l 'attuazione 
del la Carla cosrituzional'n si 
è r iun i to oggi a l l e ore 1U. 
n e l l a sala dei concert i de l 
Conservator io di mus ica L u i 
gi Cherubin i , il c o n v e g n o n a 
zionale tr ibutario inde t to d a l 
la Confederaz ione Wizinnnte 
de l l 'Art ig ianato , dal la F e d e 
raz ione reg ionale toscana d e l 
l e Assoc iaz ion i ar t ig iane , d a l 
ia Assoc iaz ione Art ig ian i d e l 
la provinc ia di F irenze . 

I lavori del c o n v e g n o , che 
cont inueranno a n c h e d o m a n i . 
sono stat i aperti da una r e 
laz ione de l dot t . F i a n c o A n -
tolini su l l ' ord inamento t r ibu
tario q u a l ' è a t t u a l m e n t e e 
qua le potrebbe e s sere q u a l o 
ra la Carta cos t i tuz iona le 
•iella R e p u b b l i c a fosse in p i e 
no appl icata , spec ie in quepl i 
articoli di e.-.-a che si r i f e -
ri-i'unn d i r e t t a m e n t e ai tr i -

La «Fonderia delle Cure» 
occupata da venfilrè giorni 

FIRENZE. 8. — La lotta t e 
nace ed eroica del le maestran
ze del la .. Fonderia delle Cure -. 
continua « commuovere l'intera 

ciò del foglio clericale fiorenti
no. che aveva dato per certo 
il l ipristino della gest ione nor
male. E continua anche il noc-

cittadinanza fiorentina ed a te - j mate lavoro produttivo. 
«»ere desta l'attenzione dell'opi-l Venerdì è stata effettuata la 
nione pubblica nazionale. Osgi ! 5 fusione, durante la quale si 
è i l 23. giorno di occupazione ! è proceduto alla colata di c i r - i L a t a 
operaia del lo stabil imento e lajca 70 quintali di ghisa. A)«:s ! 
vertenza non ha ancora trovalo j questa. 
l'attesa soluzione, malgrado si i fusioni. 
siano adoperate e continuano 
ad adoperarsi tutte le autorità 
del'a città. Il pr imo incontro 
tra i rappresentanti di alcuni 
industriali e de l le maestranze. 
avvenuto l'altro giorno in P r e 
fettura. ha portato ad un pri
mo efficace scambio di idee poi 
studiare la possibil ità di ripren
dere una normale produzione 
nell'azienda. S i è profilata la 
possibilità d i trovare una *o-
luzione. m a i convenuti nanna 
ritenuto necessario ripeter* 
l'incontro nei prossimi giorni. 

La loHa, quindi, continua de 
rivo!- cisa malgrado l'incauto annun

ciarne al ie precedenti ' 
ha assistito numeroso 

pubblico, nonché diversi diri
genti politici e sindacali fra 
cui ii compagno yen. Vittorio 
Bardini. segretario regionale 
del PCI. l'on. Giulio Montelati-
ci. segretario della C. d. L., il 
segretario provinciale della 
FIOM. Cassinoli. La presenza 
Incitatrice del capo de l movi
mento operaio toscano è valsa 
ad infondere un sempre mag
giore spirito di combattività e 
di fiducia va quegli eroici uo
mini , attorno ai quali si accre
sce ogni giorno la solidarietà 
operante dei lavoratori e del
l'intera popolazione. 

buti e ai criteri di a p p l i c a 
zione. 

11 dot i . Franco Antol in i ha 
Jiordi to r icordando c o m e 
l'articolo 53 del la Coit iUi / . io-
nc s tatuisca Vobbli'jo della 
imposta , cojuiuisurttio alla 
.•ftpncitó ro' i lr ibi i f ira del c i t 
tadino e ispirato a criteri di 
progressività. LVi'.-itore ha 
fatto not.-.re c o m e questa nor-
m;i cos t i tuz iona le f o n d a m e n 
ta le debba e s sere cons iderata 
n^l rumdro cene : ah- cos t i tu i 
to ila tuit:- le norme del la 
Cost i tuz ione che concorrono a 
d e t e r m i n a r e la polit ica e c o 
nomica del paese . Egii ha c i 
tato a tal propos i to l 'art ico
lo 4, c h e r iconosce ai c i t t a 
dini il d ir i t to al lavoro e il 
dovere di concorrere al p r o 
gresso mater ia l e e sp ir i tua le 
del la soc ie tà a t t raverso le 
poss ibi l i tà e la sce l ta rii 
o g n u n o : l 'art icolo 11, c h e s ta
b i l i sce il r ipudio del la g u e r 
ra: l 'articolo 32 . c h e stabi l i 
sce l 'ass istenza soc ia le , e cc . 
fino agli art icol i contenut i nel 
t i to lo t erzo de l la Cos t i tuz io 
ne re lat iv i 3Ha proprietà pri
vata e al t ras fer imento di 
imprese o categor ie di i m p r e 
s e a l lo S t a t o o ad ent i p u b 
bl ic i . e c c . " ai fini di ut i l i tà 
genera l e ». 

Da ques ta pren.c.-sa. l 'ora
tore è passato ad e s a m i n a r e i 
problemi genera l i pu.-ti alla 
d i s c u s s i o n e de l cor .vcgi .o: Li 
sempl i f icaz ione e l 'unificazio
ne del s istemi: tr ibutar io; 
ra l legger i ir .cn;o di a l i q u o t e « 
di prensioni in rnaterin ni i m 
poste cii con.-limo <> sul la c n -

:\ i i n n o v a m e n t o d e ; 
i ;i: ; '-certn-pentr» più 

no ai presuppost i de l la p r e -
ri foni ia s tessa . Inol tre , il 
conce t to d i s cr iminator io ira 
grandi e piccoli contr ibuent i 
è andato , infine, a v a n t a g g i o 
de i primi. Ne l la parte c o n 
c lus iva del la $v.ii re laz ione , il 
dott . Anto l in i ha a v a n z a t o le 
s e g u e n t i proposte: e l e v a r e 1 
m i n i m i e -ent i per d e t e r m i 
nate imposte erarial i e per 
d e t e r m i n a t e categor ie d i c o n 
tr ibuent i : abbassare u l t e r i o r 
m e n t e d e t e r m i n a t e a l i q u o t e ; 
e s c n t a e dal le - o v r a i m p o s t e 
loca!! de tcrminate ca tegor i e 
di contr ibuent i ed e n t r o d e 
terminat i liiitiìi; profonda r i 
forma e tras formaz ione d e l 
l' I C E . Quest i a l l e g g e r i m e n t i 
porterebbero a minor i ge t t i t i , 
cui si potrebbe o v v i a r e m e 
d iante un' imposta su i grandi 
ent i co l le t t iv i , d i scr iminator ia 
per i compless i a t ipo m o n o 
pol i t ico . in app l i caz ione de i 
princìpi genera l i deg l i a r t i 
col i 41 e 46 del la Cos t i tuz ione . 

GASTONE IXGRASCI* 

gestione venga assunta d i le t ta
mente dal lo s tato , l iquidando 
le partecipazioni americane ed 
inglesi che sono in funzione di 
limitazione della nostra avia
zione e non del «uo necessario 
sviluppo, a mezzo di Azienda 
Statale Autonoma. 

F." s i t u i l a un'inteie.-ibanti.-hi-
ma i e ia/ ione della dottoi essa 
Maria Quinci sullo stesso ar
gomento. 

La dottoiessa Quinc i ha con
cluso ponendo le seguenti es i 
genze: l) sganciamento della 
aviazione civile da quella mi
litare; 2) nscatto delle parte
cipazioni e s te te alle Società 
italiane: i) costituzione di una 
unica compagnia nazionale; 4) 
ìev i s ione degli accordi aero
nautici con salvaguardia del 
diritti italiani tli traffico; 5) F i 
nanziamento governativo per 
acquisto di nuove macchine. 

II dott. Addabbo ha riferito 
sul le condizioni dei lavoraaori 
italiani dipendenti dalle com
pagnie aeree straniere. Ponen
do in ri l ievo la disparità di 
trattamento egli ha ci tato a l 
cuni esempi impressionanti: un 
motorista italiano st ipendiato 
da una fiocietà straniera gua
dagna 50.000 lire al mese con
tro le 200 000 rii un motorist i 
straniero dipendente dalla s tes 
sa società e che lavora in Ita
lia. U n funzionario di società 
straniera guadagna 270.000 lire 
contro le 80.000 di un funzio
nario italiano. 

Per ult imo ;I dott. Bianchi 
In svolto la sua relazione filila 
stabilit i di impiego e tratta
mento di pensione dei lavora
tori dei trasporti aerei. 

Nella tarda mattma è inter
venuto a: lavori de! IV Con
erei ;o l'on. Mole. Vi te Presi
dente de' Senato. 

La seduta pomerii: . ina è s t i -
ta occuoa'n per s;rm parte 
dalla relazione del Segretario 
del Sindac.V, pohdoio , tf,e },a 
riferito ampiamente V.JHC Iritte 
e su; ^'.ICC^S-'" dV!'!a categoria 
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(,'uwl rlparti:«i« t->.rju.ict> Uboratar.o 
«p-KialLmio. Lupa t \. ((;\3.70i) 4111 
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A. AtrroSCOOLE . STRANO • tcctiiasò 
nuoti torj!. Prtul popolir-véol. Allret-
litoiil Emanuel* inibirlo. 60. RrtorU. 
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A. SINGER - SINGER mt. tenia raab!all 
'•acci: 1>t*rc. 33 Ir F;axr\ 
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ALLE ORANDI (HUEKIE IIUBILI . Bt-
BUSCt . EccetlowU SUlV+SiO VENDITA 
propaiuitlUtic» PREZZI PIÙ BASSI 0 1 -
TALIA. Cob-vul* ASSRTIMEYT0 MOBILI 

ARREDAMENTI - LAMPADARI (Haiti!'. 
«rimiri 19.Y>> Portici Pattawrita. 47 
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MANICURE, PEDICURE fermio auppuo-
tiill» prezza m Micini no. appwiUswe.. 
TrVIoajrp 7l-?73 9̂R.n2.•̂  
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CHI E' IL PIÙ' BELLO! 
La bellezza maschi le consiste 

nel saper vestire e saper sce 
gliere il negozio più adatto. 

e SUPERABITO » la Ditta 
Romana con negozio in Via 
Po, 39/f (ang. Via Simeto) con 
il suo vario e ricco assort i 
mento d'impermeabili , vest i t i 
pronti e su misura, g iacche. 
pantaloni, ecc.; è in grado d i 
poter soddisfare qualsiasi e s i 
genza. 

e SUPERABITO * in via Po, 
è il vero negozio deg l i e l e g a n 
ti, VISITATELO! Vendita a n 
che a rate. 
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Aumentano n|i ubriachi 
in Gran Rretaona 

L O N D R A , 8 — D.i un rap
porto g o v e r n a t i v o t-; a p p r e n 
de c h e il n u m e r o d e l i e per 
s o n e arres ta te l 'anno scorso 
p e r ubr iachezza ne l l ' Ingh i l 
terre e nel Gal l e s , ha s u p e 
rato !e c i fre r a g g i u n t e dal 
1938 in poi. 
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RISCRLDRNOO BENE 

gravo=i per il p iccolo e m e 
dio eoni i i inient" ind iv idua le 
in confronto dei grandi ent i 
co l le t t iv i : il re-colamento s i 
s t emat i co de i rapport i fra fi
nanza l o c a l e e finanza e r a 
riale e cr.jne, in propos i to . 
g;uór.t:re '."autonomia deg l i 
e r t i locali e sempl i f i care gl i 
oboi igni del contr ibuente . i 

La - prer i forma Vanon i » e ' 
i prob lemi c h e essa ha poste 
sono stat i gli a r g o m e n t i de l 
terzo p u n t o c h e il dot t . A n 
tolini ha trat ta lo ne l la sua 
re laz ione . C o n la « prer i for
ma Vanon i » si è d e t e r m i n a t e 
uno s p o s t a m e n t o su l l e i m p o 
n e indiret te contrar io p e r s i -

A b b o n d a n t * colore rad ian te 
distribuito rapidamente in obi 
•azioni, uffici, negozi, laboratori 
Mantiene t fuoco giorno e notte 

' L o miglior» • p i ù economica 
« u f o def mondo. 
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